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PRESENTAZIONE 

Nell'iniziare questo nuovo anno di attività 

sociale, ci rivolgiamo con fiducia al consueto ed 

appassionato interessamento dei soci per l'opera fin 

qui svolta dalla Sezione, ricordando in special 

modo i Stlccessi ultimamente conseguiti nelle gite 

sociali, nelle varie manifestazioni culturali e 

di propaganda. 

Ci accingiamo quindi con rinnovato entusi­

asmo, ad intraprendere le numerose attività di cui 

la nostra Sezione intende occuparsi, ora che dispone 

anche di una accogliente Sede Sociale, ponendo la 

massima cura nell'organizzazione delle gite sociali 

estive,quale sicuro mezzo per diffondere la passione 

per l'alpinismo. 

Nella stesura del prof!.ramma gite estive si 

è tenuto conto, come in passato, delle varie esigenze 

e possibilità dei partecipanti includendo in quasi 

tutte le gite dtte distinti itinerari di diverso im­

pegno, in modo da permettere a tutti di partecipare. 

Ci auguriamo che il programma trovi be­

nevola approvazione, e nell'esprimere un fervido ed 

amichevole benvenuto a quanti vorranno parteciPare 

alle nostre attività, rivolgiamo a tutti un calo­

roso e cordiale arrivederci. 



CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI CONEGLIANO 

NOTE GENERALI 

Sezione costituita nel 1925 
Soci nel 1965; n. 678 
Sede sociale: Piazza Cima, 2 - aperta il martedì e il venerdì dalle 
ore 21 alle 23 
Recapito : Negozio Bozzoli - Via XI Febbraio 
Rifugi della Sezione; 
- Rif. MARIO VAZZOLER (m. 1725) Gruppo della Civetta 
- Rif. M. V. TORRANI (m. 3130) Gruppo della Civetta 
Sottosezioni: 

di ODERZO costituita nel 1951 - soci nel 1965 n. 107 
di MOTTA DI LIVENZA costituita nel 1962 - soci nel 1965 n. 32 
di PIEVE DI SOLIGO costituita nel 1963 - soci nel 1965 n. 155. 

SEDE SOCIALE 

I voti da noi formulati nel notiziario del 1965 . si sono felicemente 
avverati . Da qualche mese la sede sociale. completamente rimessa a 
nuovo, ingrandita, è aperta ai soci. L' inaugurazione ufficia le è avve­
nuta in forma privata con una bella serata di proiezioni ed una con­
ferenza del Dott. Piero Rossi di Belluno. 

È seguita poi altra serata con proiezione di film a passo ridotto 
del Sienor !taio Schena di Agordo e altra serata con la proiezione 
di film e le premiazioni delle gare sociali. 

È in programma una serata dedicata ai soci della sezione i quali . 
in ta le occasione, proietteranno le forografie fatte durante le gite 
sociali e durante le loro escursioni. 

Quest'ultimo ti po di attività, e cioè inconrri tra i soci. proiezioni 
di fotografie e di fi lm dei soci ecc., è quello che noi ci auguriamo 
che riempia più spesso possibile le serate ne lla nostra sede; anzi 
avremmo molro piacere che la sede, ne lle serate di aper rura fosse 



frequentata da un sempre maggior numero di soci . i qua li hanno a 
disposizione molti libri e molte riviste da consultare, possono stare 
in compagnia e affiatars i, preparare le loro escursioni, parlare delle 
gite che hanno effettuate . · 

Se qualche socio ha un piccolo g rammofono usato da regalare 
alla sede, lo faccia con entusiasmo; qualche altro socio regalerà dei 
dischi di montagna e così potremo trovarci , sentire qua lche canto di 
montagna , proiettare fotografie e films ecc. 

Se l'iniziativa avrà successo e se i soci ci aiuteranno con il loro 
appoggio e con la loro frequenza , porremo anche andar a trovare 
qualche buon amico, che ci regali qualche bottiglia di vino per al­
lietare ta li serate 

La sede sociale è un pò la nostra casa, dove possiamo trovarci 
tra amici, è un posto da dove devono part ire i nostri programmi e 
e le nostre iniziative alpinistiche. 

I soci che desiderano partecipare a questa nuova attività, possono 
aver l'incarico di aprire la sede nei g ;orni fiss . avere le chiavi de lla 
Sede, partecipare quindi attivamente alla vita sociale; chi è tnteres· 
sato, faccia la corresia di prendere subito contatto con la segreteria 
o con i consiglieri sezionali . 

OPERE E RIFUGI DELLA NOSTRA SEZIONE 

Nell'estate 1965 si è attivamente lavorato per il giardino bota­
nico al Rifugio Vazzoler, mercè il valido e disinteressato aiuto della 
Guardia Fores ta le. Si può dire che ormai il giardino botanico sia quasi 
ultimato: le opere di recinzione sono completa te , molte piante sono 
state messe a dimora, mancano soltanto le targhette di distinzione 
col nome delle piante, targhette che saranno appl ica re quest 'anno , 

Questa realizzazione si deve all 'appassionata e perseverante 
attività del nostro Presidente Prof. !taio Cosmo. 

ATTIVITÀ INVERNALE 

L'attività invernale dello SCI-CA! è stata molto profic ua e pie­
na di soddisfazioni . Gl i atleti dello SCI-CA! Conegliano, hanno par­
tecipato a molte gare ottenendo bri llantissimi risultati . In febbra;o 
hanno partecipato alle gare provinciali vincendo quasi tutti i trofei 
e le coppe messe in palio. La più ambita affermazione è stata l'as­
segnazione al la squadra di Conegliano de l trofeo qua le campione 
assoluto dt sci de ll a Marca Trevigiana per il 1965/66. 
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In marzo la squadra al completo ha partecipato al Trofeo Città 
di Treviso vincendo sia il Trofeo , sia le coppe messe in palio per 
la prima squadra maschile seniores e prima squadra femmini le seniores . 

In Gennaio si sono svolti i campionati provinciali al N evegal 
ai qua li hanno partecipato un tolto gruppo di soci , sia uomini che 
donne, sia giovani che anziani; la partecipazione dei giovani è stata 
veramente superiore ad ogni aspetta tiva, il che dimostra che essi sono 
particolarmente attratti dagli sport della neve e partecipano con en­
tusiasmo all 'attività agonistica con brillanti risultati, conferm ati del 
resto dagl i ottimi piazzamenti nelle gare sia provinciali che reg ionali 

Ecco i risultati delle gare seziona/i di sci: 
SENIORES 
1° FERRI Giulio 
2° ALIPRANDI Antonio 
3° ROCCHI Luigi 
4° DE CANDIDO [taio 
5° DE MARCHI Nino 
6° ALIPRANDI Carlo 

IUNIORES 
1° COAN Augusto 
2° PIANCA Pietro 
3 ° STIV AL Domenico 
4° PERINI Giuseppe 
5° ALIPRANDI Francesco 
6° ZANETTI Maurizio 
70 DE MARCHI Giuliano 

FEMMINILI 
1° CIVRAN Fiorenza 
2° STIVAL Ida 
3° BUSO Lucia 
4° CIVRAN Simonetta 
5° STIVAL Alessandra 
6° CARPENÈ Matilde 

7° MENEGATTI Ettore 
g0 PIOVESANA Pietro 
9° LA GRASSA Francesco 

l o0 SCARPIS Giorgio 
11° FONT AN ELLA Mario 
12° PERINI Bortolo 

8° PERINI Giuliano 
9° CERESA Loris 

10° DE LORENZI Antonio 
11° CARNIELLI Gianmario 
12° PIANCA Paolo 
13° PIOVESANA Paolo 
14° CARPENÈ Eugenio 

7, 0 DAL COL Daniela 
g° CIVRAN Chiara 
9° DE LORENZI Raffaela 

10° LA GRASSA Francesca 
11° BRUNO Maria Vita 



'i ,, 

ALBO SOCIALE 
Finalmente il problema dell 'Albo Sociale è stato ris <' lto merc è 

la collaborazione dis interessata e veramente amichevole del nostro 
concittadino Signnr Avv. Carlo Antoniazzi il quale ha permesso che 
l'Albo sia esposto su una co lonna del palazzo di sua propri età in 
centro; la posizione è veramente centrale. davanti al Credito Italiano 
il cui Direttote cortesemente ha dato il suo benestare. 

Tutti i socr sono pregati di leggere spesso i comunicati che ap­
paiono su ll 'A lbo Sociale perchè da esso possono avere tempestiva­
mente notizie di tutte le attività della nostra sezione . 

ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 
Il Consiglio del CA! si è riunito 8 volte nel 1965. Sono stati 

presi in esame el i volta in volta tutti i problemi della s~zione , del 
Rifugio , dellci Sci·Cai e fatti i bilanci di ogni altra attività sia sezio­
na le e sia di problemi nazionali de l Club Alpino con discussioni appro­
fondite ed esaurienti. Tuni i problemi sono stati di volta in volta 
risolti nello spirito di fraterna collaborazione che anima runi i soci 
della nostra Sezione. 

I consiglieri Dal Vera. Zamengo, Bidoli e Baldan hanno inoltre 
parreciparo a ll e riunioni che le sezioni Triven~te organizzano per 
studiare i prob lemi comuni. prendendo la parola e votando di 
volta in volta secondo gli interessi comuni e particolarmente della 
nostra sezione . 

Il Con>iglio Direttivo è così composro: 
Presidente: Prof. ltalo COSMO 
Vice Presidente: Dr. Nino DE MARC.HI e Presidente dello SCI- C.A.I. 
Segretario: Ugo BALDAN 
Tesoriere: Tullio BOZZOLI e gestore del recapito 
Consiglieri; Sigg. Renato BALDAN -Ing. Guido BIDOLI - Ornello 
BUZZI - Gianni CASAGRANDE - Manlio CELOTTI - Girolamo 
DAL VERA (cura la gestione rifugi) - Enot. Francesco LA GRASSA 
(cura l'attività culturale) - Annamaria FADINJ · Bortolo PER IN! 
(verbali sta) - Mario VA7ZOLER . 
Revisori dei conti: sigg. Rag. Lodovico CONCINI - Rag. Gerolamo 
DI GASPERO 
Delegato Seziona! e: sig. Rag. Camillo VAZZOLER 
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Poichè a norma di regolamento, trascorso l' anno 1965 il man­
dato trieonale del · Consiglio Direttivo è scaduto, alla prossima 
Assemblea Generale Ordinaria dei Soci si terranno nuove elezioni 
per il rinnovo delle cariche sociali. 

Data l' importanza dell'evento, preghiamo tutti i soci di porr, 
la massima considerazione e di apportare fattivamente il loro con­
tributo per la vita futura della loro Sezione. 

BIBLIOTECA 

Il trambusto avvenuto in seguito ai recenti spostamenti per il 
rinnovo dei locali in c-ui è ospitata, ha provocare. la neccessità di 
ricatalogare e riordinare tutto il materiale esistente. 

Il lavoro è piuttosto lungo e nella paziente opera, si è affiancato 
al bibl iOtecario Sig. Mario Schincariol, la preziosa collaborazione del 
socio Sig. Errore Calissoni. 

Ricordiamo che il patrimonio bibliografico sezionale. comprende 
una discre ;a quantità di materiale cartografico ed illustrativo di tutte 
le zone montane di interesse alpinistico. ed inoltre , comprende un 
aggiornato ed interessante numero di opere varie di narratura e di 
cronaca sull'attività alpinistica nel mondo. 

AVVERTENZE 

Rammentiamo che i libri della biblioteca possono vemr ceduti 
in prestito ai soci per un periodo massimo di trenta giorni . Inoltre , 
onde evitare spiacevoli rifiuti . ricordiamo che in nessun caso viene 
prestato materiale cartografico o guide. 

PUBBLICAZIONI IN VENDITA 
MONTE ROSA - S. Saglio. F. Boffa - GUIDA C.A.I. - T.C.I. 
GRAN SASSO D'ITALIA - C. Landi Vittorj. S. Pietrostefani -
Guida C A.I. - T.C.I. 
MONTE CIVETTA - A. Dal Bianco . 
CANTI DELLA MONTAGNA - Pedrorti (edizione tascabile con 
resti dei canti della montagna). 
MONTE BIANCO - Vol . I0 - R. Chabod, L. Crivel. S. Saglio -
Guida C.A. ' . - T .C.I. 



CORSI DI ALPINISMO 

Come ogni anno, la Sezione si preoccupa di diffondere la 
tecnica di alpinismo amaverso appositi corsi nazionali organizzat i 
da Sezioni del Club Alpino Italiano. 

Tali corsi , della durata di una settimana circa, sono diretti da 
va lentissimi istruttori nazionali e promossi dalle più grosse sezioni 
del C. A . l. allo scopo di permettere la formazione di veri alpinisti. 
diffondendo loro le indispensabili nozioni teorico-pratiche che con­

sentono di affrontare ogni sorta di ascensioni con i dovuti criteri 
di tecnica e prudenza . 

Come già fano in passato, la nostra Sezione si è messa in 

contatto con quelle sezioni per curare la partecipazione dei nostri 
soci, e pertanto si invi tano gli interessati a rivolgersi presso la 
Sede Sociale per tutte le informazioni ed eventuali adesioni. 

Desideriamo altresì far rilevare che questi corsi non sonC) 
riservati ad individui eccezionali , ne comporteranno l'effettuazione 
di imprese impossibili. Inoltre, si fa notare che la partecipazione è 
libera a tutti i soci, e vista l'uti lità e l'entusiasmo riscosso nelle 
precedenti edizioni. non possiamo che formulare particolari racco­

mandazioni, specie fra i giovani, per ottenere quante più adesioni 
possib il i. 

SOTTOSEZIONI 

MOTTA DI LIVENZA 
Superato il periodo de l fervente entusiasmo che ha visto ani­

mare la costituzione della giovane Sonosezione, si sta ora profilando 
la necessità di istituire un programma di iniziative per mantenere 

vivi i contatti con la pratica dell'alpinismo e di promuoverne la 
diffusione. 

Confidiamo che i nuovi dirigenti sapranno vincere questo dif­
fici le punto morro, e ci auguriamo di poter vedere al più presto, 
una ripresa delle attività sociali, con lo stesso fervente entusiasmo 
che ha visto nascere questa sonosezione, 

ODERZO 
Il cos tante interessamento del gruppo dirigente e l'appassionato 

lO 

entusiasmo dimostrato dai numerosi soci di questa Sonosezione . 
mantiene una vita le azione di attività con manifestazioni varie di 

propaganda e gire sociali. 

Il gruppo corale, che dalla nascita ha conseguito sempre più 
ambiti successi, ha ultimamente svolto un attività molto intensa, 

eseguendo ben 25 concerti solo nel 1965 , ottenendo consensi ed 
attestazioni di merito, fra i quali il secondo premio al Concorso 

Nazionale per Canti di Guerra e della Resistenza a Milano - Sesto 

S. Giovanni. 

PIEVE DI SOLIGO 
È questa, una Sottosezione che, pur giovane, svolge ormai una 

attivi tà sociale completa ed intensa degna di una sezione vera 

e propria, 

Oltre alle varie conferenze con partecipazione di valenti alpinisti, 

che hanno ottenuto i più lusinghieri successi, la Sottosezione cura 
in modo particolare l'organizzazione di gite sociali. Stende annual­

mente un programma gite, il cui esito è costantemente caratterizzato 
da una entusiastica larga partecipazione di soci. 

Va segnalato altresì una notevole attività individuale, che mette 

in evidenza la preziosa vitalità dei soci di questa ammirevole 

Sottosezione. 



Profu111eria f2ioio {]ibivt - · 
Lo11eg li a vto 

Gal leria Corso Vittorio Emanue ie - Telef. 22468 
Ingrosso - Dettaglio: Via Cavour 27 - 29 - Telef. 23 7 73 

PROGRAMMA GITE 1966 
La partecipazione alle gite implica l'accettazione e l'osservanza 

del presente 

REGOLAMENTO GITE 

l) Il programma dettag liato di ogni gita sarà affisso all ' albo sociale, 
in Sede e pubblicato sulla stampa locale , 

2) La partecipazione alle gite è libera ai soci di tutte le Sezioni del 
C.A.I.. alle rispettive famiglie e subordinatamente alle condi­
zioni che verranno stabilite di vo lta io volta. ai non soci . 

3) La quota versata per iscrizioni a gite non sarà rimborsata salvo 
il caso di sospensione delle stesse : è però ammessa la sostitu­
zione con un altro partecipante, 

4) Ogni gita ha il suo direttore che sarà scelto tra i consiglieri 
partecipanti o . in mancanza di questi, da persona che sarà desi­
gnata di comune accordo tra i gitanti. 

5) Il direttore di gita ha facoltà e dovere di escludere prima della 
ascensione, in determinati casi, quei partecipanti che per inade­
guato equipaggiamento e attitudine non dessero affidamento di 
superare le difficoltà dell'ascensione stessa 

6) Dai partecipanti si esige correttezza nel contegno e obbedienza 
ai direttori di gita i quali debbono essere dai primi coadiuvati 
nel disimpegno della loro missione. 

7) I Soci partecipanti dovranno esibire, all'atto dell'iscrizione . la 
tessera sociale al corrente con i l bollino dell'anno in corso e 
di esserne provvisti durante la gita. In caso contrario verranno 
considerati come non soci . 

8) È facoltà della sezione di subordinare l'effettuazione della gita 
alle condizioni atmosferiche nonchè al raggiungimenro di un 
minimo di partecipanti che sarà stabilito di volta in volta. 

9) Il termine per le iscrizioni alle gite dovrà essere osservato . 
Le iscrizioni effettuate dopo la chiusura saranno maggiorate di 
L. 50. 

10) I ragazzi al disotto dei 10 anni godono della riduzione di 1/3 
della quota 

11) Con il solo fatto di iscriversi alla gita i partecipanti accettano 
ed osserveranno le norme del presente regolamentO e. in con­
formità a quanto dispone I' Art. 12 dello statuto del C.A.I., 
esonerata la Sezione ed i direttori di gita da ogni qualunque 
responsabil ità per qualsias i genere di incidenti che potessero 
verificarsi nel corso della manifestazione. 



Monte ben no ·o a tutti per eSJere quaJi di caJa, data la JUa vtcmanza, 
non ha quindi bùogno di deJcrizioni particolari. AttraverJo l'altipiano del 

Camiglio Ji raggiunge Pian Canaie da dove Ji proJegue attraverJo tm fitto 
boJco di faggi, fino a giungere nei prwi di caJÙa Palamina. Si proJegue 

quindi raggirando mila JiniJtra il coJtone che Jcende da Cima Palallfina e 

attraverJando la conca verJo nord, Ji Jale facilmente alla forcella LaJtè, 
ove Jorge il nuovo rifugio C. Semmza. Si prende quindi a deJtra, la cmta 

che porta facilmente alla vetta del Monte Cavallo. 

.J 
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PROGRAMM A 

della gita al 

MONTE CAVALLO 
8 Maggio 

Ore 6 ,00 partenza da Conegliano 

« 7,30 arrivo 1n Pian Canaie m. 1068 

11,00 arrivo al Rif. C. Semenza m. 2000 

12,15 arrivo in vetta al M. Cavallo m. 2250 

(salita facoltativa) 

15 ,00 partenza dal Rif. Semenza 

17 , 30 arrivo a Pian Canaie 

(( 19,30 arrivo a Conegliano 

Oirelfore di Gita: Sig. GIULIANO DE MARCHI 



Il bivacco Feltre viene raggiunto da La Stua (m. 654), che Ji raggiunge 

in automezzo percorrendo la tortuoJa carrozzabile della Val Canzoi. Un 
Jentiero che attravena i verdi prati del Frcwen e quindi coJteggiando un 
torrente/lo interrotto da caratteriJtici !aghetti di eroJione, porterà agli alti 
paJcoli di Casera Cimonega a m. 1650. Da qui con Jentiero pùi ripido, 

Jotto le pareti del SaJJ da Mur e Piz de Mez, laJciando mlla JiniJtra il 
bel roccione del Piz D e Sagron Ji giunge al Bivacco Feltre, poJto in una 

felice poJizione panoramica, al centro di uno Jpiazzo erboJo e contornato a 

nord da un' imponente anfiteatro di rocce e campanili. 
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PROGRAMMA 

della gita al 

BIVACCO FELTRE 
22 Maggio 

Ore 6,3 0 partenza da Conegliano 

« 8,30 arrivo a LA STUA m. 654 

« 11,30 arrivo al BIVACCO FELTRE m. 2156 

escursioni varie facoltative 

15,00 partenza da Bivacco Feltre 

18,00 partenza da La Stua 

« 20,00 circa arrivo a Conegliano 

Direttore di gita: Sig. ETTORE CALI550Nl 



Quest'anno si vuoi ripetere una bella gita effettuata 5 anni fa in tm 
gruppo non molto conoscittto: il Pramper, Questo piccolo ma interessante si· 
stema montuoso che si erge tra il basso Cordevole ed il basso Maè, presenta 

delle cime di notevole interesse alpinistico ed è contornato da romantiche 
valli ancora selvagge. Il percorso da noi scelto è un' itimrario che da Pomo 
di Zoldo, attraverso la ridente. valle P1·amper ci porta alla Forcella Mo­

schesin e da quì scendendo per tm ' ampia 11alle sotto il monte Tamer porta 
alla Malga Pr11s mlla strada del Passo Dura11 . 
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PROGRAMMA 

della gita al 

PRAMPER 
5 giugno 

Ore 6,30 partenza da Conegliano 

8,30 arrivo a Forno di Zoldo m. 848 

)) 11,30 arrivo al Rif. Pramper m. 1777 

escursioni varie facoltative 

« 14,30 partenza per F ore Ila Moschesin m. l 961 

17,30 arrivo a Malga Frus m. 1131 

21, 00 circa arrivo a Conegliano 

Oireftore di gita : Sig. GIA:--.!N l CASAGRANDE 



La pitì alta delle tre T ofane, magnifico gruppo dolomitico che sovmsta 
Cortina, è quello pitì difficile da salire per la via normale; è la T ofana 

di Mezzo. Noi, tempo permettendo, andremo a toccare la Croce ·che è posta 
in vetta (m. 3244). La salita segue la via Mackintosh, ora largamente 

agevolata da attrezzature artificiali. Dal Rif Pomedes (m . 2303) dopo 
20 min. di comodo sentiero si attaccano le prime ·roccette, per paretine, camini 

e traversate esposte, ma pùì che sicure perchè munite di corde fisse, si rag­
giunge la vetta di Punta Anna (m. 27 35 ) . Si scende quindi per rocce, 

risalendo poi mz ripido ghiaione fino al Bus di Tofana (Foro di T ofana), 
attraversato 1111 piccolo nevaio si sale poi per rocce attrezzate, quindi la 
salita è in libera fino alla vetta (m. 3244). Da lamì si gode un pano­

rama immemo e meraviglioso ch·e ci compmserà la fatica della salita. Chi 

non volesse fare la ferrata, dal Rif Pomedes attraverso il sentiero Asta/di 
può andare al Rif Cantore. 

PROGR A MM A 

della gita all a 

TOFANA DI MEZZO 
19 giug no 

O re 5,3 0 partenza da Conegliano 

(( 8 ,30 arrivo a Cortina 

(( 10,00 partenza dal Rif. Pomedes m. 23 0 3 

(( 14,3 0 arrivo in vetta m. 3244 

(( 17,30 arrivo al Rif. Cantore m. 2545 

(( 22,3 0 arrivo a Co negliano 

Dird!ore di gito: Sig. OSCAR PIOVESAN 



È tma co!oJJa!e maJJa roccioJa che Ji erge maeJtoJa, nella configurazione 
geografica vùta dalla ridente V al di FaJJa, al centro di una ardita catena 
coJtitttita dalla croda di Re Laurino ad ùveJt - dalla Punta Emma alla 
CreJta dei D iat,o!i, che p!anùnetricamwte lo attravena eJtendendOJi da Nord 

a Sud, e dalle mperbe Torri del Vaio!et a Nord-EJt. Una e!wcazione di 
tutte le cime che lo circondano, che furono teatro delle pitì ardimentoJe Jca­

!ate dei pùì forti roccia tori, Jarebbe qui t•·oppo lungo e ci limiteremo quindi 
ad una Jtretta deJcrizione del panorama che il gmppo ci offre. La Cima 

(m . 2981) domina maeJtoJa la valle del Vaio!et, le 1mmeroJe. cime della 
Cmta dei Diavoli, le cime dei Mugoni, la Roda di V ae! e via via tutte 
le cime fino al!' eJtrema propaggine inferiore della catena che fa capo eJtemo 

con la punta di MaJarè. La vùione è tutt'intorno imponente, ed allo Jguardo 
non potrà Jfuggire la mole dello Sciliar, il SaJJO!ungo, il gruppo del Sella 

e la Marmo/ada, che Ji moJtrerà a noi di profilo con il vmante Nord pe­
rennemente ghiacciato e la ve.-tiginoJa pa1·ete Sud. Raggiungeremo la cima 

partendo dal Rif Vaio!et e pasJando per il Rif Re Alberto; ci dirigeremo 
quindi verJo il PaJJo Santner e c{a queJto, arriveremo alla JOimnità per f a­
cili cammini e Jpigoli (2°), oppure, per chi lo deJidererà, per vie co11 mag­

giori difficoltà. Ad emmione mguita, ci dirigeremo al Passo di CoJtaltmga, 
paJJando per il Rif Fronza. 

PRO G RAMM A 

della gita al 

CATINACCIO 
2 - 3 luglio 

SABATO 2 luglio 
Ore 13,30 partenza da Conegliano 

16,3 0 arrivo a Pera di Fassa m. 1326 
19, 30 arrivo al Rif. Vaiolet m. 224 3 

DOMENICA 3 luglio 
COMITIVA A 

Ore 
« 

7,00 
8,00 
8,30 

14,00 

partenza dal Rif. Vaiolet 
arrivo al Rif. Alberto I. m. 2600 
arrivo al Passo Satner m. 2 7 4 1 
as-censione alla vetta del Catinaccio m. 2981 - 2° 
ore 1. 30 
discesa al Rif. Satner 

16,3 0 discesa al Rif. Fronza alle Coro nelle m. 2 3 3 7 
18,3 0 àrrivo al passo· di Costalunga 

COMITIVA B 

Ore 9,30 partenza dal Rif. Vaiolet 

~ 11, 30 arrivo al Rif. Fronza alle Coronelle m. 2337 
~ 18,30 discesa al Passo di Costalunga 

22 ,30 circa rientro a Conegliano 

Oirellore di gito : Sig. ALDO ZAMBON 



Torneremo ancora una volta nel mirabile regno dei Monfalconi di Monta . 

naia, ad ammirare la fantaJtica Jelva di quelle a/JaJcinanti cime Jolitarie. 

Per 1112 percono nuovo, lungo la Val Monfalcon di Cimoliana, ci adden­

tm·etno J/1 di un'erto canalone attrezzato che porterà via via Jotto fantaJtici 

pinnacoli e guglie fino ad una impennata che troverà fine m/1' nile valico 

di Forcella Cimoliana. A qtmto punto, i panorami che Ji offriranno ai 

noJtri Jguardi saranno tanti, e difficile è dncriverli, Ma è co1i commozione 

che la comitiva JÌ affaccerrà da quma forcella: qualche coJa di regale Jta 

racchiuJo là dentro, nel pùì cupo, nel pitì torvo dei va/Ioni, 1111 gioiello dalla 

forma pitì Jtrana, pùì moJtruoJa, pitì impreJsionante di tut/e le Jagome di 

croda: il Campanile di Val Montanaia. A vremo tutto il tempo per am­

mirarlo. Alle fatiche della Jalita, mbentrerà ttll gimto riJtoro proprio Jotto 

le pendici del Juo vermnte Nord, ove in 1111 anguJto ripiano erboJo, è Jtato 

eretto almni anni or Jono dalla Sezione C.A.I. di Trinte, il Bivacco FiJJO 

Perugini. Il ritorno mrà veloce: gitì per la V al Montanaia caleremo fino 

al Rifugio Pordenone, e qui potremo approfittare di una breve Josta, per 

goderci una buona " ombra, in Janta pace prima di m/ire Jllgli automezzi 

che ci porteranno a cam. 

'J A 

PROGRAMMA 

della gita ai Monfalconi 

al Bivacco Fisso PERUGINI 
17 luglio 

Ore 6,00 partenza da Conegliano 

9,30 arrivo al Rif. Pordenone m. 1205 

« 13,00 arrivo al Bivacco Perugini m. 2.100 

per Forcella Cimoliana m. 2.180 

15,00 partenza dal Bivacco Perugini 

17,00 partenza dal Rif. Pordenone 

20,00 circa arrivo a Conegliano 

Dire!!ore di gito : Sig. UGO BALDAN 

l5 



Ferrata del V elo!! Un' intermantf e ardito perco1·so che si moda quasi in ­

teramente m roccia. Abbiamo tanto sentito parlare di questa via ferrata 
che collega il Rif Pradidali, attraverso il gruppo delle Pale di S. Martino, 

a S. Martino di Castrozza, che non possiamo fare a meno di darle una 
occhiata. Il percorso per sommi capi tocca la parete Est del ·campanile 

Pradidali, attraverso m1 nevaio, attrezzato con corda corrimano, porta alla 
base della Cima di Bali, a sinistra, domina imponente lo scenario della 
Cima Canali con a Sud la Figlia della Canali e a Nord la Cima )f/ilma 

con lo spigolo Sud-Ovest. Dopo una serie di traversate esposte, salite e discese 
m roccia, largamente attrezzate e quindi di massima sicurezza, si arriva 
ad un ghiaione, lo si risale fino ad una forcelletta che separa la Cima di 
Bali dal Sass Maor. Da questo punto ben visibile è lo Spigolo del Velo, 

congiunto con la Cima della Madonna. Si scende lungo tm ghiaione, prima, 

per f acili paretine poi, ji.11o alla Malga sora Ronz (ora demolita) qui11di 

per comodo sentiero a S. Martino di Castrozza. 

PROGR A MMA 

della g ita al Rif. Pradidali e alla 

VIA FERRA T A DEL VELO 
30 - 31 lug lio 

SABATO 2 luglio 

Ore 14,00 partenza da Conegliano 

17,3 0 arrivo al Cant del Gial m . 1200 

20,3 0 arrivo al Rif. Pradidali m. 2270 

DOMENICA 3 luglio 
COMITIVA A 

Ore 8,00 partenza dal Rif. Pradidali per la Via Ferrata 

del Velo e discesa a S. Martino di Castrozza. 

Tempo effettivo di traversata ore 5 
COMITIVA B 

Ore 8,3 0 partenza dal Rif. Pradidali 

« 11,00 arri v o al Rif. Rosetta m. 2 57 8 

15,00 partenza dal Rif. Rosetta 

'' 17,00 arrivo a S. Martino di Castrozza e ricongiungi­

mento con la comitiva A 

<< 17,3 0 partenza da S. Martino 

<< 21,00 circa arrivo a Conegliano 

Direttore di gilo : Sig. OSCAR PIOYESAN 



QueJta gita alpiniJtica e contemporaneamente turiJtica, Ji moda nell' empireo 
delle D olomiti. D all' albergo D olomiti di Campo Fùcalino, che Ji trova in 

una meravig/ioJa oasi verde, mperbamente dominata da Cima Undici, Croda 
di Fuori, Cima Una e PaJJO dei Tre Scarperi, Ji procede per mia mulattiera 

fiancheggiata da abeti. Al primo tratto di percorJo, fa Jcenario la claJJica 
parete di Cima Una. Noi ci dirigeremo veno l' alta Val FiJcalina, dove 

Ji pa!em la Jtorica parete ji nemente merlata di Cima Undici e /'incombente 
maJJiccio della Croda dei Toni, per poi arrivare al Ri[. ZJigmondy Comici. 
Da qtmto, paJJando poco Jopm il Lago ghiacciato, Ji raggiunge la forcella 

Gira/ba e quindi il Rif. Carducci. ProJeguendo poi per un' ampia cengia 

Jemicirco!are, che fa perimetro a tutta la catena del monte Gira/ba, Ji 
arriva al Bivacco Batt. Cado1·e ·che è situato in una ridente cOliCa erboJa; 

attorniato da campanili e guglie che caratterizzano la V al Sta!!ata. Per 

ultimare il llOJtro percorJo ci porteremo verJo il Ri[. Berti e Jcendendo al 

Ri[. Selva Piana arriveremo a Val Grande. 

')Q 

PROGRAMMA 

della gita al 

BIV. BATT. CADORE 
Traversata : Rif. Comici - For. Giralba - Rif. Carducci -

Bivacco Battaglion Cadore - Rif. Berti 

20 - 21 agosto 

SABATO 20 agosto 
Ore 13.30 partenza da Conegliano 

l 7,00 arrivo a Campo Fiscalino - Albergo Dolomiti 
m. 1540 

20,30 arrivo al Rif. Z. Comici m. 2235 

DOMENICA 21 agosto 
COMITIVA A 

Ore 5, 3 O partenza dal Rif. Z. Comici 
6,30 arrivo al Rif. Carducci m . 2293 

<< 

« 11 ,00 arrivo Biv. Batt. Cadore m. 2250 
12,30 partenza dal Biv. Batt. Cadore 
16,00 arrivo al Rif Berti m. 2102 

« 17,00 arrivo al Rif. Selvapiana in Valgrande m. 1556 
COMITIVA B 

Ore 8,00 partenza dal Rif. Z . Comici m. 2235 
" 10,30 arrivo al Rif. Carducci m . 2293 
« 13,00 partenza dal Rif. Carducci 

l 7,00 arrivo a Giralba (per Val Giralba e Pian delle 
Salere) m. 920 

18,00 partenza 
2 2, 30 circa arrivo a Conegliano 

OireHore di gila : Sig. NELLO BUZZI 
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Chi la conosce già, ci ritorna mnpre con spirito nuovo, perchè la Marmo/ada 
rimane sempre la regina di queste nostre care Dolomiti. Il percorso di 

avvicinamento è uno dei pùl interessanti, che con 1111 meraviglioso crescendo 
pas1a dalla orrida Val Cordevole agli apocalittici Serrai di Sottoguda dopo 
un lieve breve intermezzo lungo le sponde del dolce Lago di A lleghe. Usciti 

dall' inmbo dei Serrai, lo 1guardo si spiana ed è mbito attratto dal primo 
baluardo che la Marmo/ada 1pinge a Jovrastare la verde piana di Malga 

Ciapela: il Piz Serauta. Salendo attravmo 1111 declivio di prati, che offrono 
una varietà di flora alpina veramente eccezionale, 1i giunge alla forcella 

mila Val Fedaia, ora in gran parte occupata dal nuovo lago. Qui la 
Marmo/ada apre il mo bianco velo e finalmente si lascia ammirare in tutto 
il mo niveo splendore. Il ghiacciaio è laml che attende Jolenne e per toccar/o 

al pùl presto si può Jorvolare con una seggiovia tutta la zona morenica che 
1' interpone. Ci si lega in cordata e per neve, ghiaccio, crepacci, Jeracchi. e 

roccia. si arriva alla vetta. Cosa 1i vede di laml? Venite e lo Japrete. È 

fantastico.' 

30 

PROGRAMMA 

della gita alla 

MARMOLADA 
4 settembre 

DOMENICA 4 Settembre 

Ore 5,00 partenza da Conegliano 

« 9,3 0 arrivo in Val Fedaia m. 2059 

<< 13 ,30 Vetta Marmolada (punta Penia) percorso: 

Pian dei Fiacconi - Forcella Marmolada 

Via Ferrata - discesa per il ghiacciaio 

15,00 partenza dalla Vetta 

18,30 partenza da Pian Fedaia 

22 ,00 circa arrivo a Conegliano 

Direttore di gita : Sig. Dr. N!NO DE MARCHI 



Chi dal paSJo Fal­
zarego scende veno 
Caprile non può non 
fermarsi ad ammi­
rare una montagna 
di gigantesche pro­
porzioni. Lo sguardo 
si perde in una 
immane muraglia 
di croda solcata da 
enormi camze d' or­
gano. Incastonato nel 
mezzo, in una po­
sizione impossibile, 
il ghiacciaio del 
Cristallo è come tm 
occhio gelido della 
Civetta che ipnotiz­
za chi lo fissa troppo 
a lungo . Su questa 
immane parete si 
sono cimentati i mi­
gliori alpinisti,spesso 
ai limiti del possibile 

tracciando itinerari fan tastici: visioni che ognuno serberà in se come i pitì 
cm·i ricordi, scorci di paesaggi sel11aggi, di torri ardite e smimraie, di laghi 
dalle acque di smeraldo, di profondità abissali di fronte alle quali l'alpi­
nista si sentirà ben piccola cosa. E quando almo ritorno in città si concederà 
il t·iposo, il suo pensiero continuerà a vagare lungo la "parete delle pareti, 
quella del Monte Civetta che, secondo i valligiani si chiama Civettà perchè 
" la incanta, . La nostra gita, ha in programma 1111 nuovo itinerario: "la 
Via ferrata degli Alleghesi, . Recentemente aperta per congiungere in un 
mperbo lmcciato la velia della Civetta per il suo venante Nord-Ovest, ,·i­
sof.t,e 1111 problema che finalmente permette con facilità di mperat·e quella 
ciclopica baniera della parete Nord- Ovest, finora riservata ad eletti sestogradisti. 
Dalla vetta, scenderemo poi attraverso il Rif. Torrani, al nostro Rif. Vazzoler 
per l' ardita Via ferrata T issi. Per chi non desidera jeguire l' itinerario 
alpinistico, sono p1·evisti altri percorsi esmrsionistici meno impegnativi. 

PROGRAMMA 

della gita alle vie ferrate del 

MONTE CIVETTA 
17 - 18 settembre 

SABATO 17 settembre 

Ore 14,00 partenza da Conegliano 

« 18,00 arrivo a Listolade m. 682 

19,30 arrivo al Rif. M. Vazzoler m. 1725 

DOMENICA 18 settembre 

Ore 5,00 partenza dal Rif. Vazzo ler 
11,30 arrivo in vetta al M. Civetta m. 3218 

per la Via Ferrata degli Alleghesi 
« 13, 00 partenza dal Rif. M. V. Torrani 
« 18,3 0 partenza da Listolade 

21,00 circa arrivo a Conegliano 

Direflore di gi!o : Si,s. UGO BA LDA N 



Chi giungendo da Cortina al Passo Tre Croci non ha sentito lo sguardo 

attratto a sùJistra da quell'incombente mole di roccia rossastra? È il Cri­
stallo. Non ha bisogno quindi di presentazioni particolareggiate perchè tutti, 

almeno dalla strada lo conosceranno. Ma proviamo ad avvicinarci un pò 
ed andiamo a toccar/o proprio con le nostre mani. Vedremo allora che, ap­

parentemente inacessibile anche lui ha il mo punto debole, e lo scopriamo 
segumdo il lungo canalone ghiaioso che ci porta fino al Passo del Cristallo 

fra il Cristallo vero e proprio ed il . Piz Popena. Da qui, piegando a 
sinistra, superando qualche piccola difficoltà vedremo che in due ore potremo 
raggiungere la vetta, una fra le pùì alte delle Dolomiti e che offre, inutile 
dirlo, una dei pitì ampi e mperbi panorami. Ma per chi volesse veder/o 

ugualmente da vicino e senza fatica, ci sono anche i " bidoni, {sono proprio 

chiamati così) che portano in rm breve volo, da poco prima del Passo Tre 

Croci alla Forcella Stanuies a m. 2808. 

PROGR AM MA 

della g ita al 

MONTE CRISTALLO 
2 ottobre 

Ore 5,00 partenza da Conegliano (Viale Carducci) 

8,30 arrivo a Passo Tre Croci m. 1809 

COM ITIVA A 

Escu rsione al M. Cristallo m . 3216 ore 4,30 

Ore 19,00 partenza dal Passo Tre Croci 

20,00 partenza da Cortina 

23,00 circa arrivo a Conegliano. 

Direllore di gito: Dr. NINO DE MARCHI 



Il Rif Fiume. da poco costruito dalla Sezione fiumana del C.AJ a ricordo 
della italianissima città dalmata, sorge nei pressi della Malga Fiorentina, 
al cospetto della imponente mole della parete Nord del Pelmo. Si raggiunge 
in pochi minuti di cammino dalla rotabile, ed è tm punto di partenza per 
ùmmnerevoli esmrsioni, giri, scalate. Il programma prevede una scalata di 
2° grado al Becco di M ezzodì per alpinisti pratici in cordata. Gli altri 
potranno fare una traversata alla Fa,·cella Ambrizzola (veduta panora­
mica magnifica mila conca di Cortina e sul lago Da Lago) con discesa 
a Selva di Cadore, Chi invece vuoi riposare, può fermarsi al Rif Fiume 
e fare qualche interessante gi?·o 11ei dintorni (salita alla Punta Puina, 

alla Forcella Puena, alla Forcella Raor, salita alla base della parete 
Nord del Pelmo, ecc. ecc. 

36 

PROGRAMM A 

della g ita al 

Rifugio Città di Fiume 
16 ottobre 

Ore 6 ,00 partenza da Conegliano 

9,00 arrivo a Malga Fiorentina 

9, 15 arrivo al Rif. Città di Fiume 

COMITIVA ALPIN ISTICA 

salita al Becco del Mezzodì m. 2600 e 

ritorno al RiL Fiume ed alla Malga 

Fiorentina 

Ore 16,00 partenza dalla Malga 

16,3 0 arrivo a Selva 

COMITIVA B E~CURSJ ONISTICA 

Ore 10.00 partenza dal Rif. Fiume 

12,00 arrivo a Forcella Col Duro m. 228 0 e 

Forcella Ambrizzola 

16,3 0 arrivo a Selva di Cadore 

17.00 partenza da Selva m . 1300 

20,00 arrivo a Coneg liano 

Direttore di gita: Sig. FR .\t-.:CESCO LA GRASSA 



PROGRAMMA GITE 
Sottosezione di PIEVE di SOLIGO 

3/4 PRADERADEGO - Partenza ore 8 da Pieve di Soligo 
Valmareno, Pindol, Praderadego. Scalette, Valmareno e 
rientro a Pieve alle ore 19 

Di recco re di gita : Sig. Gianni Marciano 

17/4 COL DE MOI - Partenza ore 7 da Pieve di Soligo 
Follina, Pianezze di Follina, Mont, Canidi, Col De Moi, 
Valmareno - Rientro a Pieve alle ore I9 

Direttore di gita : Sig. De Mari Antonio 

1/ 5 RIF. ANTELAO - Partenza ore 6.30 da Pieve di Soligo 
Nebbiù, Rif. Antelao (colazione al sacco), Valle di Cadore 
!incontro con Checo Toscanel e gli altri iscritti alla nostra 
Sottosezione). Rientro a Pieve ore 21 

Directore di gira : Sig. Renato Gumier 

15/ 5 MONTE ORTIGARA - Partenza ore 6,30 da Pieve di Soligo 
Gallio, Monte Ortigara m. 2105 (colazione al sacco) Asiago 
RiPntro a Pieve alle ore 21 

Direttore di gita ; Sigg. Notis De Marchi e Aldo Fanti 

29,' 5 BORALA AI MONTI DEL SOLE- Partenza ore 5.30 da Pieve di S. 
Gena Bassa, Gena Alra ed al Passo Beppini inaugurazione 
della corda fissa installata lo scorso anno. Da qui un gruppo 
prosegue per la Borala. partecipando alla messa in opera 
di un'altra corda fissa , sopra Io strapiombo alla confluenza 
della Val Feruch con la Val Soffia (colazione al sacco) ; il 
secondo gruppo ritorna a Gena Alta Rientro a Pieve ore 21 

Ditettore di gita: Sigg. Ve \io Soldan e Alberto Gumier 

9/ 6 RIFUGIO 7° ALPINI · Partenza ore 6 da Pieve di Soligo 
Bolzano Bellunese, Rif. 7° Alpini e Via Ferrata Zacchi 
Rientro a Pieve ore 21 

Direttore di gita: Sig. Armando Pescador 

26/6 POMAGAGNON - Partenza ore 6 da Pieve di Soligo 
Cortina. M. Pomagagnon (colazione al sacco) 
Rien•ro a Pieve ore 21 

9-10/7 RIFUGIO MULAZ - Partenza ore 13 da Pieve di Soligo 
Passo Rolle. Baita Segantini, Rif. Mulaz. Cena e pernot­
tamento. Domenica 10/7 - Cima Mulaz m. 2904, colazione 
al Rifugio e ritorno al Passo Rolle. R ientro a Pieve ore 22 

Direttore di g ita : Sigg. G1ao oi Marciano e Mario Dooadel 

24/7 RIFUGIO CELSO GILBERTI AL M. CANIN -Partenza ore 5 
da Pieve - Chiusaforte, Sella Nevea, Rif. Gilberti 
Rientro a Pieve ore 22 

Direttore ai gita : Sigg. V elio Soldan e Aldo Fanti 
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